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ALLEGATO A - DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

TITOLO I - NORME GENERALI

Articolo 1

Oggetto dell'appalto

L'appalto ha per oggetto:

1. La gestione, l’esercizio e la manutenzione ordinaria degli impianti della pubblica illuminazione di proprietà del Comune di Casola Di Napoli. L’attività di gestione implica che l’aggiudicatario svolga le prestazioni contrattuali sia dietro segnalazione dell’Amministrazione, sia in modo autonomo a seguito di periodiche ispezioni e di un costante monitoraggio, nel rispetto delle scadenze prescritte dal presente Capitolato. La consistenza attuale degli impianti è riassumibile in circa 410 punti luce, di vario wattaggio, tipo e qualità. Sono alimentati da linee aeree o interrate. I corpi illuminanti sono su pali, paline ornamentali, pastorali, bracci a parete, sospensioni e proiettori per illuminazioni ornamentali. Gli impianti sono stati realizzati in varie epoche e con tecnologie diverse. Essi sono protetti da dispositivi magnetotermici, differenziali, contenuti in armadi in PVC a doppio scomparto nei quali sono alloggiati anche i misuratori ENEL; le porte sono chiuse da lucchetti. Le centraline di alimentazione sono in numero di cinque. Nell’attività di gestione è poi inclusa la manutenzione ordinaria degli impianti e dei sostegni dell’illuminazione, con riverniciature, rinforzi strutturali dei supporti e pulizia. E’ compresa l’assistenza alle verifiche quinquennali, di cui al DPR 462/2001, svolte dall’Organismo abilitato dal Ministero dell’Attività Produttive o dalla ASL competente.  All’Appaltatore potrà poi essere richiesto di svolgere interventi di manutenzione straordinaria sulla base del Tariffario delle Opere Pubbliche della Regione Campania, approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 3070 del 31.10.2003 e con particolare riferimento al capitolo 5 – “Illuminazione pubblica” compreso nella Parte Terza – Opere di urbanizzazione del Tomo 1°- COSTRUZIONI.
2. Il supporto per la gestione degli impianti elettrici delle Scuole (n. 4), della Casa Comunale ed altri impianti elettrici comunali (campo sportivo comunale, campo polivalente, impianti monumentali, impianti dedicati a fontane e giardini, ecc…), comprendente lo svolgimento dei controlli periodici,  gli interventi connessi a situazioni di emergenza per l’adozione di appropriate misure temporanee per l’eliminazione di situazioni di pericolo, l’assistenza alle verifiche biennali di cui al DPR 462/2001 svolte da Organismo abilitato dal Ministero dell’Attività Produttive o dalla ASL competente. All’Appaltatore potrà poi essere richiesto di svolgere interventi di manutenzione di qualunque tipo (ordinaria e straordinaria) sulla base del Tariffario delle Opere Pubbliche della Regione Campania, approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 3070 del 31.10.2003 e con particolare riferimento al capitolo 1 – “Impianti elettrici negli edifici residenziali” compreso nella Parte Prima – Impianti elettrici del Tomo  2° - IMPIANTI..
Articolo  2

Durata dell'appalto

La durata del presente appalto è stabilita in 2 (due) anni a decorrere dalla data del verbale di consegna.

La consegna e la durata delle relative operazioni sarà fissata dal Responsabile del Procedimento. Essa potrà avvenire nelle more della stipula del contratto, anche sotto le riserve di legge. All’Amministrazione è concessa la facoltà di rinnovare il contratto alle medesime condizioni stabilite in sede di aggiudicazione del presente procedimento secondo le modalità previste dalla legge e dandone comunicazione all’appaltatore almeno tre mesi prima della scadenza del contratto. L’Amministrazione ha inoltre facoltà di prorogare la durata del presente contratto, alle medesime condizioni stabilite in sede di aggiudicazione del presente procedimento, secondo le modalità previste dalla legge e dandone comunicazione all’appaltatore almeno tre mesi prima della scadenza del contratto. E’ facoltà dell’Amministrazione prevedere la proroga del contratto di un semestre, a causa dei tempi tecnici e burocratici richiesti dall’espletamento della procedura di rinnovo dell’appalto. A tale riguardo, faranno comunque fede le disposizioni normative vigenti. 

Articolo 3

Ammontare dell’appalto

L’importo complessivo annuo a base d’asta per l’esercizio e la manutenzione ordinaria degli impianti di pubblica illuminazione e il supporto per la gestione degli impianti elettrici delle scuole, della casa comunale e di altri impianti elettrici comunali, previsti nel presente capitolato ammonta presuntivamente a €. 21.000,00 (euro ventunomila / 00), di cui € 18.000,00 (euro diciottomila / 00) per canone annuo di prestazioni ordinarie ed € 3.000,00 (euro tremila / 00) annui presunti per manutenzione straordinaria e prestazioni su richiesta non comprese nel canone annuo:
	Rif. 
	Descrizione
	Importo  annuo
	Importo  nel biennio 

	1
	Esercizio e manutenzione ordinaria impianto di pubblica illuminazione. Supporto per  n. 4 scuole, per la casa comunale e per altri impianti elettrici comunali (campo sportivo comunale, campo polivalente, impianti monumentali, impianti dedicati a fontane e giardini, ecc…), per i controlli periodici e per gli interventi d’emergenza).
	 €      18.000,00
	€      36.000,00

	2
	Manutenzione  straordinaria sugli impianti di pubblica illuminazione e/o lavori su richiesta presso gli edifici comunali (n. 4 scuole + casa comunale) e altri impianti elettrici comunali (campo sportivo comunale, campo polivalente, impianti monumentali, impianti dedicati a fontane e giardini, ecc…)
	€         3.000.00 
	 €   6.000,00  

	
	 
	€       21.000,00 
	 €   42.000,00

	
	IVA 20%
	€         4.200,00  
	 €    8.400,00

	
	
	€       25.200,00
	€   50.400,00


L’importo di cui alla posizione 2 della tabella può subire variazioni in meno ed in più, entro il limite massimo consentito per la classificazione dell’appalto come “appalto di servizio”. 
Articolo 4

Osservanza di leggi e regolamenti

L'Appaltatore sarà tenuto contrattualmente all'osservanza delle norme stabilite:

· dalle leggi e disposizioni vigenti in materia di appalti di servizi; 

· dalle leggi e disposizioni vigenti circa l'assistenza sociale, le assicurazioni dei lavoratori, la prevenzione degli infortuni ed il miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

· dalle leggi e disposizioni vigenti sulla disciplina della circolazione stradale e sulla tutela e conservazione del suolo pubblico; 

· dalle disposizioni vigenti in materia di prevenzione della criminalità mafiosa. 

Inoltre, l'Appaltatore è tenuto all'osservanza di tutte le norme di buona tecnica e di legge con particolare riferimento a:

· D.P.R. n. 547 del 27.04.55; 

· D.P.R. n. 164 del 07.01.56; 

· Legge n. 791 del 18.10.77; 

· Legge n. 46 del 05.03.90; 

· D.P.R. n. 447 del 06.12.91; 

· D.Lgs. n. 626 del 19.09.94; 

· D.Lgs. n. 494 del 14.08.96 

· Normativa CEI e UNI vigente all'atto dell’affidamento dell’appalto od emanata nel corso della durata del contratto.

Articolo 5

Oneri ed obblighi dell’Appaltatore

L'Appaltatore dovrà trasmettere all'Amministrazione la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici e con cadenza quadrimestrale le copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dall'inosservanza delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle normative vigenti.

L'Appaltatore dovrà rispondere dei danni alle persone e alle cose che fossero causati da negligenze nella manutenzione degli impianti o da propri dipendenti.

Il servizio di cui al presente appalto è pubblico e quindi dovrà essere eseguito tenendo presente questo suo carattere che richiede priorità nell'esecuzione delle opere necessarie per la tempestiva riattivazione in caso di interruzione. Il servizio non potrà per nessuna ragione essere sospeso o abbandonato, pena l'immediata risoluzione del contratto. La ditta appaltatrice sarà sempre comunque direttamente responsabile di tutte le conseguenze dovute a sospensioni o abbandono del servizio e ciò restando impregiudicata ogni altra azione dell'Amministrazione per i provvedimenti previsti dalle norme vigenti.

L'Appaltatore dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Tecnico del Comune eventuali manomissioni riscontrate negli impianti, nonché lavori urgenti da eseguire, e dovrà intervenire secondo le direttive impartite dallo stesso Ufficio. L’Appaltatore dovrà compilare apposito rapporto scritto come stabilito al successivo articolo 25.

L'Appaltatore sarà sempre tenuto a segnalare all'Amministrazione, per gli opportuni provvedimenti, tutte le difficoltà o irregolarità che si dovessero verificare nella distribuzione dell'energia elettrica e nelle linee dell'Ente fornitore (ENEL Distribuzione S.p.A.) e che potessero interessare il servizio di illuminazione e l'incolumità pubblica.

L'Appaltatore è obbligato a tenere sempre presenti nei magazzini congrue scorte di materiali per la pronta riparazione dei guasti.

Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto, di registrazione e di bollo.

Ai fini fiscali si dichiara che la presente Convenzione è sottoposta a regime I.V.A.

Si intende, inoltre, a carico dell’appaltatore l’obbligo di comunicare agli altri enti che utilizzano i tratti di strada in oggetto con i propri servizi, gli eventuali scavi che saranno realizzati.

Nell'accettare il servizio oggetto del contratto e le condizioni del presente capitolato, I'Appaltatore dichiara:

· di aver preso visione degli impianti oggetto del servizio e di essere a conoscenza del loro stato d'uso;

· di avere piena conoscenza della tipologia degli interventi da eseguire;

· di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei materiali, della mano d'opera, dei noli e dei trasporti.

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione del servizio e della manutenzione, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto.

Con l'accettazione del servizio e della manutenzione l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi.

Articolo 6

Stipulazione del contratto

Tutte le spese inerenti al presente appalto e conseguenti, nessuna esclusa ed eccettuata, nonché tutti i contributi, spese e quant’altro inerente o pertinente al contratto, le imposte e sovrimposte e le altre tasse relative, sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa.

L’appaltatore, prima della stipula del contratto, si impegna a consegnare all’Amministrazione il piano per la sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro, secondo il disposto dell’art. 4, comma 2, del D. Lgs. 626/94 e successive modificazioni.

Articolo 7

Cauzioni

La ditta partecipante all'appalto, con i documenti che saranno richiesti a corredo dell'offerta, dovrà presentare cauzione provvisoria pari al 2% dell'importo stimato dell'appalto. La cauzione sta in garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti con la partecipazione all'appalto e del risarcimento dei danni che possono derivare all'amministrazione dall'inadempimento.

La cauzione prestata dall'aggiudicatario è svincolata automaticamente all'atto della sottoscrizione del contratto, agli altri partecipanti viene restituita non appena avvenuta l'aggiudicazione.

AI momento della stipulazione del contratto, I'Appaltatore deve prestare una garanzia fideiussoria nella misura del 10% dell'importo totale dell'appalto; la mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l’acquisizione della cauzione presentata in sede di offerta da parte dell'Appaltante.

La suddetta garanzia copre l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del risarcimento di danni derivato dall'inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché del rimborso delle somme che l'Appaltante avesse eventualmente pagato in più durante l'appalto in confronto del credito dell'Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salvo l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. 

Lo svincolo della cauzione definitiva avverrà dopo che l'Appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e l'estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d'opera impegnata e la cui estinzione dovrà essere certificata dai competenti Enti previdenziali ed assicurativi, nonché Ispettorato del Lavoro.

In assenza di tali requisiti, la garanzia definitiva verrà trattenuta dall'Appaltante fino all’adempimento delle condizioni suddette.

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa, rilasciata da istituto di primaria importanza, per tutti i rischi di esecuzione derivanti da qualsiasi causa, che preveda anche la garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione del servizio con massimali non inferiori a: € 500.000,00 per danni a persone e per ciascuna persona, € 100.000,00 per danni a cose anche se appartenenti a più persone, € 10.000,00 per danni ad animali.
La polizza, da prodursi dall’aggiudicatario fra i documenti a corredo del contratto, dovrà valere per l’intera durata del contratto. L’appaltatore è, comunque, responsabile ad ogni buon fine ed effetto di legge per ogni e qualsiasi danno possa derivare a terzi in relazione al proprio servizio, restando a suo esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritti di compenso o di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione, salvo i recuperi da parte delle società assicuratrici.

Articolo 8

Subappalto

L'Amministrazione Comunale potrà concedere all'Appaltatore l'autorizzazione al subappalto solo per quanto riguarda l'esecuzione di lavori edili, relativamente alla manutenzione straordinaria dell’impianto di pubblica illuminazione ed agli interventi su richiesta per gli altri impianti, sempre che l’Appaltatore lo abbia indicato nell'offerta presentata. Il subappalto, in tal caso, sarà disciplinato dall'art. 18 della L. 19. 03.1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 9

Competenze dei tecnici comunali - controllo

L'effettuazione del servizio, secondo le norme di buona tecnica e nel rispetto delle leggi vigenti, sarà sottoposta al diretto controllo e alla supervisione del Responsabile dell’Area LL. PP, il quale prenderà ogni utile iniziativa  affinché il servizio sia eseguito in piena conformità col presente capitolato, con le opportune specifiche tecniche e con il contratto. 
Articolo 10

Personale

La ditta appaltatrice dovrà tenere il personale sufficiente per numero e capacità al fine di garantire il disimpegno di tutti i servizi oggetto del presente capitolato, per assicurare il regolare funzionamento dell'impianto e per intervenire nei tempi e con le modalità fissate.

La ditta appaltatrice si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori in oggetto del presente capitolato condizioni normative e retributive conformi a quelle risultanti dai contratti collettivi applicabili alla categoria e riferiti alla località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni di legge.

La ditta appaltatrice è tenuta inoltre all'osservanza di tutte le condizioni generali e particolari stabilite dalle disposizioni di legge in vigore per l'assunzione degli operai in materia di prevenzione infortuni e malattia, assegni familiari, assicurazione per invalidità e vecchiaia, tubercolosi e disoccupazione.

All’atto dell’inizio del servizio, la ditta assuntrice comunicherà al locale Comando di Polizia Municipale le generalità complete del proprio personale dipendente che sarà impegnato per l’esecuzione delle prestazioni del presente capitolato, allegando copia dei rispettivi documenti di riconoscimento. Copia della comunicazione stessa sarà rimessa anche all’ufficio del responsabile del procedimento. 
TITOLO II - GESTIONE

Articolo 11

Consegna degli impianti di pubblica illuminazione
All'atto della consegna degli impianti, verrà stilato in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore un verbale di consegna, dalla data del quale decorrono i due anni di durata del presente appalto, e che attesta anche la valutazione dello stato iniziale degli impianti. Gli impianti oggetto del contratto saranno consegnati dall'Amministrazione nello stato di fatto in cui si trovano, ma comunque funzionanti. L’Appaltatore si impegna ad assumere, alle condizioni tutte del contratto di appalto, l’esercizio e la manutenzione ordinaria di eventuali nuovi impianti, realizzati, in sostituzione di impianti esistenti, dall’Amministrazione nel corso del contratto stesso. Gli impianti potranno essere consegnati solo ad avvenuta certificazione della regolare esecuzione..

Articolo 12

Documentazione della regolarità del servizio 
Devono essere assicurate tutte le operazioni periodiche e gli interventi  di cui ai successivi articoli 13,  14 e 14 bis. Devono, inoltre, essere effettuati con ragionevole tempestività gli interventi di ripristino conseguenti alle segnalazioni raccolte dal Comando di Polizia Municipale o in altro modo concordato. Degli interventi e delle ispezionati effettuate saranno  rilasciati dall’appaltatore i rispettivi rapporti di lavoro che, in ogni caso, devono essere acquisiti dall’Amministrazione  con la fattura relativa al mese di riferimento.  Detti rapporti saranno raccolti in apposito raccoglitore presso l’Ufficio del Responsabile del procedimento.
Articolo 13

Esercizio degli impianti di pubblica illuminazione
Comprende l'insieme delle sotto elencate prestazioni, a totale carico dell'appaltatore sono i lavori, materiali, mezzi e quant’altro necessario al buon esercizio degli impianti:

· taratura degli interruttori crepuscolari e pulizia mensile delle relative cellule fotoelettriche; regolazione e periodica lubrificazione degli eventuali apparecchi ad orologeria installati nelle cabine di alimentazione degli impianti funzionanti in maniera differenziata dopo la mezza notte;

· ricarica e/o sostituzione di valvole fuse e chiusura di interruttori eventualmente scattati nei quadri di comando e protezione;

· verifica periodica dei quadri suddetti e di tutti i componenti, con particolare controllo delle serrature;

· verifica periodica, minimo una volta all’anno, delle cassette di derivazione e di smistamento, dei sostegni, dei tubi, dei tegoli protettivi dei cavi, dei pozzetti e delle armature al fine di accertare l'isolamento delle apparecchiature elettriche, l'isolamento dei cavi e l'efficienza della messa a terra sia dei sostegni che delle centraline;

· assistenza tecnica, fornita con personale specializzato e con i mezzi necessari, agli enti preposti ai controlli sugli impianti, all'ENEL e a quest’Amministrazione nel caso di interventi per nuovi allacciamenti e/o modifiche degli impianti esistenti ;

· assistenza elettrica alle verifiche quinquennali da parte di Organismo Abilitato o della ASL di cui al DPR 462/2001;

· perlustrazione diurna e notturna degli impianti per l'accertamento della funzionalità ed individuazione di eventuali anomalie;
· raccolta in ordine cronologico dei rapporti relativi alle operazioni, verifiche e controlli effettuati, riportanti le seguenti informazioni:

·  L’effettuazione di una specifica verifica

·  Data di esecuzione della verifica

·  Esecutore della verifica

·  Esito della verifica.
Articolo 14

Manutenzione ordinaria degli impianti di pubblica illuminazione
Comprende l'insieme delle sotto elencate prestazioni e forniture, a totale carico dell'appaltatore sono i lavori, tutti i materiali necessari, mezzi, smaltimento dei materiali di risulta in discarica con raccolta differenziata e quant’altro occorrente alla buona manutenzione degli impianti e alla perfetta regola d’arte:

· sostituzione delle lampade esaurite o rotte (lampade a carico dell’appaltatore) e dei relativi accessori (reattore, portalampada, rifasatore, accenditore tutti a carico dell’appaltatore); 

· sostituzione, quando si rende necessario per il ripristino del funzionamento del corpo illuminante, nei casi di usura e naturale deterioramento, di tutto quanto risulta installato nelle singole derivazioni fino alla lampada e portalampada -cavo, fune di acciaio, ganci, collari, morsetti a cavallotto, salvacorda, fascette e/o eliche reggicavo, morsetti terminali per fune di acciaio, portafusibili, fusibili, portalampada e materiali di consumo, cavo di alimentazione, nonché la contestuale sostituzione di corpi illuminanti oggetto di naturale degrado e invecchiamento con altri corpi illuminanti usati servibili recuperati da precedenti dismissioni;

· interventi di emergenza per provvedimenti a  carattere provvisorio, in caso di deterioramento o danneggiamento  imputabili ad atti di vandalismo, danneggiamenti colposi, fenomeni atmosferici straordinari, furti, etc. - di: sostegni, blocchi di fondazione, pozzetti e chiusini, armature e corpi illuminanti, di tutte le apparecchiature e di tutti i singoli componenti costituenti gli impianti a partire dal punto dì alimentazione ENEL, compreso ogni onere e spesa per il conferimento in discarica delle parti dismesse;

· pulizia, almeno una volta all’anno, dei corpi illuminanti sia interna che esterna;

· pulizia, almeno una volta ogni sei mesi, della base dei pali da erbe infestanti, detriti, ecc.

· verniciatura, previa eliminazione meccanica delle superfici ossidate e mano di antiruggine ove necessaria (a carico dell’appaltatore oltre la mano d’opera è prevista la fornitura di tutti i materiali necessari) di pali e bracci di sostegno, che non siano in acciaio zincato, con l'adozione di ogni accorgimento e cautela per assicurarne la conservazione e la staticità, con riguardo particolare alle opere di consolidamento delle basi soggette a forme di marciscenze con placcaggi metallici, verniciature protettive, isolamenti con asfalto e quanto altro segnalato e ritenuto opportuno dalla Amministrazione. La verniciatura dovrà essere effettuata entro i primi due anni della durata dell’appalto. I sostegni da verniciare saranno a insindacabile scelta della D.L. e verranno in contraddittorio elencati con apposito verbale.

· raddrizzamento dei pali fuori assetto.

· manutenzione in turno continuo di reperibilità, a mezzo telefono, di un incaricato dell'appaltatore finalizzata all'accertamento di efficienza dell'impianto con consequenziali urgenti interventi atti ad assicurarne la funzionalità in modo particolare nelle situazioni che possano portare pregiudizio per la pubblica incolumità e, comunque, rimuovere in via primaria ed immediata ogni situazione di pericolo. 

· Controlli semestrali: Prova di funzionamento degli interruttori differenziali con il tasto di prova.

· Controlli annuali: Esame a vista generale dell’impianto, con particolare attenzione dello stato di conservazione e di integrità degli isolamenti, delle giunzioni, dei componenti ed utilizzatori e dell’efficacia degli apparecchi di illuminazione di sicurezza. Esame a vista delle connessioni e dei nodi principali facenti parte dell’impianto di terra, compresi i conduttori di protezione ed equipotenziali principali. Verifica dello stato dei quadri elettrici. Prove di continuità su un campione di almeno il 20 % dei conduttori di protezione.

· Controlli quinquennali: da svolgere come assistenza alla ASL o all’organismo abilitato, all’uopo interessato dal datore di lavoro. Prova di funzionamento degli interruttori differenziali, con prova strumentale. Misura della resistenza di isolamento dell’impianto. Misura dei livelli di illuminamento. Misura della resistenza di terra.
Di tutte le operazioni di manutenzione ordinaria, verifica e controllo agli impianti di pubblica illuminazione deve esserne data annotazione scritta con raccolta cronologica dei fogli d’intervento.
Articolo 14 bis

Il supporto per la gestione degli impianti elettrici delle Scuole (n. 4), della Casa Comunale ed altri impianti elettrici comunali.
I controlli, le verifiche e/o prove strumentali, da eseguire, con specifica periodicità sugli impianti elettrici negli edifici scolastici sono i seguenti controlli:

Controlli mensili: Controllo del funzionamento degli apparecchi per l’illuminazione di sicurezza, utilizzando sistemi di autodiagnosi o manuali.
Controlli semestrali:  Prova di funzionamento degli interruttori differenziali con il tasto di prova. Controllo di efficienza delle sorgenti di energia di sicurezza (fatti salvi tempi inferiori indicati dal costruttore).
Controlli annuali: Esame a vista generale dell’impianto, con particolare attenzione dello stato di conservazione e di integrità degli isolamenti, delle giunzioni, dei componenti ed utilizzatori e dell’efficacia degli apparecchi di illuminazione di sicurezza. Esame a vista delle connessioni e dei nodi principali facenti parte dell’impianto di terra, compresi i conduttori di protezione ed equipotenziali principali. Verifica dello stato dei quadri elettrici. Prove di continuità su un campione di almeno il 20 % dei conduttori di protezione.

Controlli biennali: da svolgere come assistenza alla ASL o all’organismo abilitato interessato dal datore di lavoro: Prova di funzionamento degli interruttori differenziali, con prova strumentale. Misura della resistenza di isolamento dell’impianto. Misura della resistenza di terra.

Di tutte le operazioni di manutenzione e di controllo agli impianti elettrici delle scuole, della casa comunale e degli altri impianti elettrici comunali deve esserne data annotazione scritta con raccolta dei fogli d’intervento in apposito registro schedario.
E ’importante, relativamente ai controlli sugli impianti elettrici, è che siano riportate le seguenti  informazioni:

·  L’effettuazione di una specifica verifica

·  Data di esecuzione della verifica

·  Esecutore della verifica

·  Esito della verifica.

Il servizio comprende ordinariamente:

· Lo svolgimento dei controlli periodici e la tenuta delle relative  registrazioni;

· Gli interventi determinati da circostanze di emergenza per la rimozione immediata del pericolo.

Gli eventuali interventi su richiesta, sia per la rinnovazione degli elementi soggetti a consumo perché usurati (manutenzione ordinaria), sia la sostituzione di elementi danneggiati o deteriorati per qualunque causa o trasformazioni o ampliamenti (manutenzione straordinaria), saranno compensati sulla base del tariffario regionale delle opere pubbliche  approvato con delibera di Giunta Regionale n. 3070 del 31.10.2003 e con l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara.
Tra gli altri impianti elettrici comunali si citano in particolare il campo sportivo comunale, il campo polivalente, gli impianti monumentali, gli impianti dedicati a fontane, giardini ed aiuole, ecc…
Articolo 15

Manutenzione straordinaria su richiesta degli impianti di pubblica illuminazione
Per eventuali lavori di manutenzione straordinaria (es. sostituzione di sostegni, sostituzione di apparecchi illuminanti, interventi definitivi conseguenti ad atti di vandalismo e calamità naturali o interventi di ampliamento degli impianti di illuminazione pubblica, che non siano oggetto del presente appalto di servizio, l'Amministrazione potrà richiedere consulenza all'Appaltatore relativamente alle tecnologie da adottare ed ai costi di massima dell'intervento o l'Appaltatore potrà direttamente suggerire all'Amministrazione interventi ritenuti opportuni. A discrezione dell'Amministrazione e sulla base della normativa vigente e dei regolamenti comunali, potrà essere esperita una gara oppure potranno essere affidati i suddetti lavori con cottimo fiduciario all'Appaltatore del servizio di cui al presente appalto. In caso di interventi, che si rendessero necessari, per calamità naturali, a solo titolo di esempio terremoti, inondazioni, nevicate ecc., il servizio sarà espletato anche se le zone colpite non potranno rientrare negli interventi di ordinaria manutenzione. I compensi dovuti all’Appaltatore saranno contabilizzati  sulla base del tariffario regionale delle opere pubbliche  approvato con delibera di Giunta Regionale n. 3070 del 31.10.2003 e con l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara. L’appaltatore è obbligato ad eseguire i lavori di manutenzione straordinaria ordinati dall’Ente, mentre quest’ultimo, non è tenuto a garantire all’appaltatore un importo minimo di lavori di manutenzione straordinaria da eseguire. E’ assimilata sempre a manutenzione straordinaria la sostituzione di sostegni, la ricostruzione dei blocchi di fondazione, la posa pozzetti e chiusini, la posa di armature e corpi illuminanti, di  apparecchiature e componenti costituenti gli impianti a partire dal punto dì alimentazione ENEL, imputabili ad atti di vandalismo, danneggiamenti colposi, fenomeni atmosferici, furti, etc. Gli interventi di manutenzione straordinaria saranno documentati con rapporti di lavoro indicanti la data, i nominativi degli operai, le ore lavorate ed i materiali forniti e l’oggetto dell’intervento..
Articolo 16

Collaudo degli interventi di manutenzione su richiesta presso le n. 4 scuole, la casa comunale e gli altri impianti elettrici comunali  nonché degli interventi di manutenzione straordinaria degli impianti di pubblica illuminazione

Per ogni intervento eseguito in manutenzione straordinaria, entro trenta giorni dall'ultimazione, dovrà procedersi ad accertarne la regolare esecuzione. A compimento delle operazioni verrà emesso un certificato di regolare esecuzione. Fino alla data di approvazione del certificato restano a carico dell'Appaltatore la custodia delle opere ed i relativi oneri di manutenzione e conservazione. Per tutti gli effetti di legge con l'approvazione del certificato di regolare esecuzione ha luogo l'accettazione delle opere da parte dell'Appaltante.

Articolo 17

Modo di esecuzione lavori

Le provviste e i materiali impiegati dalla ditta appaltatrice dovranno avere le caratteristiche richieste, dovranno essere uguali o superiori (migliorie sull’impianto) per tipo e caratteristiche a quelli in opera nell'impianto.

Nell'impossibilità di quanto sopra, detti materiali e apparecchiature dovranno essere similari o corrispondenti in quanto a qualità, caratteristiche e prestazioni, a quelli già in opera nell'impianto e comunque di qualità non inferiore a quelli oggetto di sostituzione. L'eventuale impiego di tipi di materiale diverso dovrà essere soggetto alla preventiva approvazione dell'Amministrazione. I lavori eseguiti dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte, in conformità con le norme del CEI e delle normative dell'Istituto Superiore per la Prevenzione e Sicurezza del Lavoro (I.S.P.E.S.L.) e a tutte le normative vigenti, oltre ad essere realizzati con le dovute cautele a salvaguardia della pubblica incolumità. L'Amministrazione Comunale resta sollevata da ogni responsabilità inerente e conseguente al non rispetto delle suddette norme.

Articolo 18
A) Interventi per guasti ordinari: su richiesta:.
L’intervento dovrà essere eseguito entro tre  giorni lavorativi dalla data della segnalazione. Nel caso che, dopo quindici giorni dall’ultimo intervento non sia pervenuta nessuna segnalazione il gestore provvederà comunque ad effettuare un giro di ispezione lungo tutto il territorio comunale, controllando l’assenza di punti luce spenti. Se il gestore rilevasse uno o più punti luce spenti, l’intervento di ripristino dovrà avvenire entro tre giorni lavorativi.
Dopo ogni intervento, sarà stilato un rapporto di lavoro, indicante la data, la località e via (possibile numero civico o altri riferimenti per poter individuare il punto luce) nonché il materiale elettrico sostituito.
Tali rapporti, redatti in duplice copia, saranno consegnati all’Amministrazione  con cadenza mensile, in modo da poter essere utilizzati come controllo nei confronti dei cittadini che non si ritenessero pienamente soddisfatti del servizio. Per ciascun intervento dovranno essere documentati:
1. dati per la localizzazione del supporto o del sostegno (via e numero civico);
2. data e ora dell’intervento;
3. descrizione degli interventi svolti.

Nel caso che le anomalie segnalate rendessero necessari interventi di manutenzione straordinaria, il rapporto dovrà anche contenere l’espressa indicazione della causa dell’anomalia, affinché l’intervento possa identificarsi come manutenzione straordinaria, nonché i tempi e i costi per l’esecuzione. Per questi interventi l’Amministrazione dovrà esprimere il proprio nulla osta.

B) Interventi per impianti totalmente spenti: su richiesta.

Qualora si verificassero guasti che causano lo spegnimento totale di un impianto, il gestore del servizio assicurerà il suo pronto intervento 24 ore su 24 in qualsiasi giorno dell’anno entro quattro ore dalla segnalazione. L’intervento sarà finalizzato alla riaccensione totale o parziale dell’impianto senza contemplare il cambio delle eventuali singole lampade spente. 
Articolo 19

Smaltimento dei rifiuti

L’Appaltatore garantisce, per tutta la durata del Contratto, lo smaltimento dei materiali di risulta, delle lampade esauste e di tutti gli altri rifiuti, anche pericolosi, originati dall’attività di gestione degli impianti, in piena conformità alle norme di legge che disciplinano la materia.

Articolo 20

Riconsegna finale degli impianti

Gli impianti e i loro accessori, nonché i manufatti e i fabbricati che li contengono, al termine del periodo contrattuale di due anni decorrenti dalla data della firma del contratto, dovranno essere riconsegnati in uno stato di conservazione, di manutenzione e di funzionalità non peggiore di quello in cui si trovavano all'atto della consegna, salvo il normale deperimento per l'uso.

TITOLO III - PAGAMENTI

Articolo 21

 Risparmio energetico

L’Appaltatore è tenuto a proporre all’Amministrazione possibili interventi sugli impianti di illuminazione pubblica allo scopo di generare una maggiore efficienza energetica e luminosa e/o aggiuntive economie di gestione, tali da ridurre il costo di energia elettrica rispetto a quello sostenuto attualmente dall’Amministrazione..

Articolo 22

Pagamenti

1. Pagamenti relativi ad esercizio e manutenzione ordinaria

All’appaltatore saranno corrisposte  rate mensili; il pagamento sarà effettuato entro sessanta giorni dalla data di presentazione della fattura. L’importo della rata è determinato come segue:

indicati con: 
 C il canone di manutenzione posticipato relativo al mese, al netto di IVA, € 1.250,00


p% il ribasso d’asta percentuale offerto dall’Appaltatore;



R l’importo, al netto di IVA, della rata mensile:

R =  C · (100 - p%) /100
.

I pagamenti delle rate mensili posticipate sono subordinati alla presentazione delle relative fatture mensili, accompagnate dai rapporti degli interventi e delle verifiche eseguite nel mese, nonché, all’esibizione della documentazione, con frequenza almeno semestrale, attestante il versamento dei contributi previdenziali e di quelli assicurativi obbligatori per infortuni sul lavoro e malattie professionali dei dipendenti. Copia della documentazione dovrà essere depositata agli atti dell'Amministrazione. Nel caso di contestazioni di qualsiasi genere sui servizi svolti dall’Appaltatore, i pagamenti verranno sospesi fino alla definizione delle controversie. 
2. Pagamenti relativi agli interventi di manutenzione straordinaria su richiesta

Gli interventi di manutenzione straordinaria saranno ordinati all'appaltatore ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione e sulla base delle disponibilità economiche della stessa e liquidati applicando i prezzi unitari di cui al Tariffario Regionale delle Opere Pubbliche della Regione Campania, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3070 del 31.10.2003, con l’applicazione dello stesso ed unico ribasso “p%”, relativo al canone di manutenzione, offerto in sede di gara, sull’importo al netto degli oneri per la sicurezza. In mancanza di specifiche valutazioni, gli oneri di scurezza, da non assoggettare al ribasso, saranno assunti pari al 4% dell’importo del singolo intervento. Le liquidazioni saranno disposte dall'Ufficio Tecnico che dovrà certificare il regolare svolgimento del servizio nonché la regolare esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria.

Articolo  23

Elenco prezzi ed eventuali nuovi prezzi per gli interventi su richiesta e per quelli di manutenzione straordinaria

I prezzi di applicazione per gli interventi su richiesta e quelli di manutenzione straordinaria, non compresi nel canone mensile, sono quelli del Tariffario Regionale delle Opere Pubbliche (Delibera Giunta Regionale n. 3070 del 31.10.2003), con l’applicazione del ribasso di aggiudicazione. Gli oneri di sicurezza, da non assoggettare a ribasso, in mancanza di specifiche valutazioni saranno assunti pari al 4% dell’importo dell’intervento. Qualora sia richiesta la formulazione di prezzi non presenti nell'elenco, l’Amministrazione procederà alla definizione dei nuovi prezzi sulla base di criteri comparativi riferiti ai prezzi dello stesso tariffario, oppure redigendo una dettagliata analisi dei nuovi prezzi da formulare con apposito verbale nelle forme previste. 

I nuovi prezzi, accettati dall'appaltatore ed approvati dall'Amministrazione, costituiranno anch'essi prezzi di contratto. Tutti i prezzi e nuovi prezzi saranno assoggettati allo stesso ed unico ribasso “p%”, offerto in sede di gara. 

Articolo  24

Aggiornamento del canone annuo
Il canone annuo di cui al riferimento 1. dell’art. 3, quale risultante dell’aggiudicazione, potrà essere sottoposto a revisione  al termine di ogni anno di servizio, su richiesta di una delle parti, in base alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai ed impiegati verificatesi nell’anno precedente. 
Articolo 25

Norme per la valutazione dei lavori

L'Appaltatore per ogni servizio reso, qualunque esso possa essere, sia ordinario che straordinario, dovrà compilare apposito rapporto scritto con tutti gli estremi delle prestazioni e delle forniture soggette a fatturazione ed il nome della strada o del luogo di intervento, in duplice copia, di cui una da consegnare all'Ufficio competente dell’Amministrazione. Resta inteso che il suddetto rapporto ha carattere solo di controllo interno e non ha alcun valore ai fini fiscali.

TITOLO IV - PENALI, FACOLTA’ ED OBBLIGHI DELL’AMMINISTRAZIONE, CONTROVERSIE

Articolo 26

Penali

Verificandosi deficienze o abusi negli obblighi contrattuali da parte dell’Appaltatore, l’Amministrazione avrà la facoltà di ordinare e fare eseguire d'ufficio, a danno dell’Appaltatore, gli interventi necessari per il regolare funzionamento del servizio, qualora lo stesso, appositamente diffidato, non ottemperi nel temine assegnatogli dalle disposizioni dell’Appaltante.

Le deficienze e gli abusi di cui sopra, saranno contestati all’Appaltatore che sarà sentito in contraddittorio con gli organi dell’Amministrazione che avranno effettuato i rilievi del caso.

Il congruo termine da assegnare all’Appaltatore, ai sensi del primo paragrafo del presente articolo terrà conto della natura e della mole degli interventi da eseguire.

In ognuno dei casi suddetti sarà applicata una penale, da un minimo di €. 25,00 fino ad un massimo di € 250,00, da determinarsi da parte del Responsabile del Procedimento, oltre alle spese per l’esecuzione d’ufficio, salvo risarcimento di maggiori danni. 

In particolare, in caso di mancato rispetto dei tempi di intervento relativi alle attività di manutenzione a seguito di guasto, di cui all’art. 18, comma A), sarà applicata una penale pari a €. 25,00 (euro venticinque/00) per ogni giorno di ritardo e per ciascun punto luce spento.

Sarà inoltre applicata una penale di €. 5,00 (euro cinque/00) per ogni ora di ritardo sulle attività di pronto intervento di cui all’art. 18, comma B), richieste dall’Amministrazione. Le penali verranno comunicate all’Impresa e detratte direttamente sul pagamento relativo al mese in cui sono state applicate.

Articolo 27

Rescissione del contratto

Il Comune potrà pronunciare la decadenza dell'affidamento dell'appalto, notificando il predetto atto a mezzo dell'Ufficiale Giudiziario per i seguenti motivi:

· quando si verifichino per colpa dell'Appaltatore gravi irregolarità o negligenze tali da pregiudicare lo svolgimento del servizio oggetto dell'Appalto;

· per scioglimento o fallimento della ditta appaltatrice;

· per subappalto non autorizzato anche parziale del servizio;

· per mancato rispetto delle normative in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro,

· assicurazione degli operai e contratti di lavoro;

· per ripetute irregolarità, inadempienze o reiterati abusi, riscontrati nel corso del servizio.

Nelle ipotesi suindicate l'Amministrazione non corrisponderà all'appaltatore alcun tipo di indennizzo per la riduzione del periodo contrattuale e l'eventuale mancato ammortamento delle attrezzature acquisite per l'espletamento del servizio.
L'Amministrazione potrà sostituirsi in caso di disservizio alla ditta appaltatrice per assicurare il pieno e regolare funzionamento del servizio con diritto alla rifusione da parte della ditta appaltatrice delle spese e danni causati per le inadempienze della medesima.

Articolo 28

Facoltà dell'amministrazione comunale

L'Amministrazione Comunale si riserva la più ampia facoltà, senza che la ditta appaltatrice possa avanzare pretese di compenso diverso da quello indicato nel contratto, di estendere gli attuali impianti con l'aggiunta di nuove cabine e centri di consegna dell'energia elettrica, di trasformare gli attuali impianti e di adottare sistemi aventi caratteristiche diverse da quelle attuali, diminuire od aumentare il numero delle lampade e la loro potenza, istallare nuovi impianti, nonché modificare, ampliare o ridurre quelli esistenti affidandone l'esecuzione a suo insindacabile giudizio sia direttamente alla ditta appaltatrice sia ad altre imprese. Le variazioni del numero di corpi illuminanti, contenuti nel 10% in più od in meno, non comportano la revisione  del canone mensile stabilito all’art. 3 rif. 1.
Articolo 29

Obblighi dell’Amministrazione

L'Amministrazione Comunale concede gratuitamente all'appaltatore l'uso temporaneo del suolo pubblico per le attrezzature, i materiali e la mano d'opera necessari per l'esecuzione degli interventi previsti nel presente capitolato, nei limiti di tempo strettamente necessario alla esecuzione dei singoli lavori, anche nelle zone dove esiste il divieto della sosta e della fermata, con la collaborazione, laddove sia richiesta, di personale del Comando di Polizia Urbana per la sicurezza del traffico e degli operatori

Articolo 30

Controversie

Qualora insorgano controversie relative all'esecuzione e interpretazione del contratto le parti ne danno comunicazione al Responsabile del Procedimento, che propone una conciliazione per l'immediata soluzione della controversia medesima.

Qualora le parti non raggiungano un accordo entro sessanta giorni dalla precedente comunicazione, la definizione delle controversie è attribuita ad un arbitrato ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile.

Ai fini della risoluzione delle controversie derivanti dal presente contratto le parti eleggono la competenza del foro di Torre Annunziata.
Articolo 31
Addobbi natalizi
La ditta aggiudicataria del servizio di cui al presente capitolato assicura, senza alcun altro onere aggiuntivo da parte dell’Amministrazione, la custodia e la movimentazione delle apparecchiature e dei materiali, nonché l’installazione a regola d’arte e la successiva rimozione degli addobbi natalizi di proprietà dell’Amministrazione, nel centro storico, effettuando gli allacciamenti provvisori completamente corredati delle  relative protezioni regolamentari.

ALLEGATO A
DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

CONSISTENZA INDICATIVA AL 31.12.2004
Posizione dei n. 5 quadri generali di comando, numero e tipologia di lampade collegate:

	n. utenza
	 867770879
	Incandescenza
	vapori di mercurio
	ioduri metallici

	 
	Via Roma - Piazza Crocifisso
	Quantità
	W
	Quantità
	W
	Quantità
	W

	A.1
	Via delle Selve
	 
	 
	                      6 
	              125 
	                 17 
	          150 

	A.2

 

 

 

 

 
	Via Roma (fino a D'Auria II esc)
	 
	 
	 
	 
	                 17 
	          150 

	
	Vicolo Sbrizzi
	 
	 
	 
	 
	                    3 
	          150 

	
	Vicolo Strino
	 
	 
	 
	 
	                 10 
	          150 

	
	Vicolo Ruocco
	 
	 
	 
	 
	                    3 
	          150 

	
	Vicolo D'Auria I
	 
	 
	 
	 
	                    3 
	          150 

	
	Vicolo Abagnale
	 
	 
	 
	 
	                 13 
	          150 

	A.3
	Via Vittorio Veneto
	 
	 
	                    22 
	              125 
	 
	 

	A.4

 
	Parco dell'Amicizia
	                77 
	  100 
	 
	 
	 
	 

	
	Parcheggio parco amicizia
	 
	 
	                      8 
	              125 
	 
	 

	 
	totale
	                77 
	  100 
	                    36 
	              125 
	                 66 
	          150 

	B
	ubicazione contatore
	tipo di lampada

	n. utenza
	 867770887
	Incandescenza
	vapori di mercurio
	ioduri metallici

	 
	Via Roma – Vicolo Sicignano
	Quantità
	W
	Quantità
	W
	Quantità
	W

	B1

 

 
	Via Roma D'Auria II
	 
	 
	                      6 
	              125 
	 
	 

	
	Vicolo Fontana
	 
	 
	                      3 
	              125 
	 
	 

	
	Vicolo D'Auria II
	 
	 
	                      3 
	              125 
	 
	 

	B2
	Vicolo Sicignano e piazza Cimitero
	 
	 
	                      3 
	              125 
	 
	 

	B3

 

 

 

 

 
	Via Del Balzo
	 
	 
	                      8 
	              125 
	 
	 

	
	Via Gesini
	 
	 
	                    14 
	              125 
	 
	 

	
	Via Roma Chiesa Sant'Agnese
	 
	 
	                    21 
	              125 
	 
	 

	
	Vicolo Orazzo
	 
	 
	                      6 
	              125 
	 
	 

	
	Vicolo Caiazzo
	 
	 
	                    11
	              125 
	 
	 

	
	Via Cevane
	 
	 
	                    15 
	              125 
	 
	 

	 
	totale
	 
	
	                    90
	              125 
	 
	 

	C
	ubicazione contatore
	tipo di lampada

	n. utenza
	 867777792
	incandescenza
	vapori di mercurio
	ioduri metallici

	 
	Via Gesini incrocio Pendino
	Quantità
	W
	Quantità
	W
	Quantità
	W

	C1
	Via Pendino
	 
	 
	5
	125
	 
	 

	C2
	Via Gesini e Via Tuoro
	 
	 
	37
	125
	  
	 

	C3

 

 
	Via Gesini angolo Monticelli
	 
	 
	22
	125
	 
	 

	
	Vicolo Chierchia
	 
	 
	13
	125
	 
	 

	
	Via Vecchia Gesini
	 
	 
	5
	125
	 
	 

	 
	totale
	 
	
	                    82 
	              125 
	 
	 

	D
	ubicazione contatore
	tipo di lampada

	n. utenza
	 867776516
	incandescenza
	vapori di mercurio
	ioduri metallici

	 
	Monticelli ang. Via Veneto
	Quantità
	W
	Quantità
	W
	Quantità
	W

	D1
	palazzine 
	 
	 
	5
	125
	 
	 

	D2

 
	Via Monticelli

 
	 
	 
	                    16 
	125
	11
	150

	
	
	 
	 
	 
	 
	10
	125

	 
	totale
	 
	 
	21
	125
	22
	131,82

	E
	ubicazione contatore
	tipo di lampada

	n. utenza
	 867415629
	incandescenza
	vapori di mercurio
	ioduri metallici

	 
	Palazzine IACP – Padre Pio
	Quantità
	W
	Quantità
	W
	Quantità
	W

	E1
	Via Veneto (Padre Pio)
	 
	 
	16
	250
	 
	 


Elenco dei contatori ENEL preposti all’alimentazione dell’impianto di pubblica illuminazione

	Ubicazione 
	Numero utenza

	Via Gesini - Pendino
	867777792

	Via Monticelli 
	867776516

	Via Roma – Vicolo Sicignano
	867770887

	Via Roma  - Piazza Crocifisso
	867770879

	Palazzine IACP – Padre Pio
	867415629
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